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L’Agnus Dei, o “Agnello di Dio”, è uno dei simboli più potenti e suggestivi della fede cristiana.
Questa espressione, utilizzata nella liturgia cattolica, è carica di significato teologico e
spirituale. Non si riferisce solo a Cristo, ma riassume l’essenza del sacrificio redentore, della
misericordia divina e della chiamata alla vita eterna.

Durante la Messa, l’Agnus Dei viene invocato poco prima della Comunione, quando i fedeli
riconoscono Gesù come l’Agnello di Dio, che si è offerto per la salvezza del mondo. È una
breve preghiera, ma profondamente ricca di umiltà e riconoscimento del nostro bisogno della
grazia divina.

Questo articolo mira a esplorare il significato dell’Agnus Dei, la sua rilevanza teologica e
spirituale, e offre idee pratiche su come integrare questo concetto nella vita quotidiana.
Esamineremo la sua storia, le sue radici nella Sacra Scrittura e il modo in cui il suo
simbolismo continua a essere una guida potente per i cristiani oggi.

Storia e contesto biblico
Il concetto di “Agnello di Dio” ha radici profonde nella fede cristiana e assume un significato
centrale nelle Scritture, sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento.

L’agnello nell’Antico Testamento

Nella storia della salvezza, l’agnello ha sempre avuto un significato speciale. Uno dei passi
più noti si trova nel libro dell’Esodo, quando Dio ordina agli Israeliti di sacrificare un agnello
senza macchia e di spargere il suo sangue sugli stipiti delle porte, affinché la notte della
Pasqua il popolo venisse risparmiato dalla morte (Esodo 12). Questo sacrificio era un segno
della protezione divina, che risparmiava le case segnate dal sangue dell’agnello e salvava i
primogeniti d’Israele. L’agnello pasquale divenne così simbolo di liberazione e salvezza.

Un altro passo importante è la storia del sacrificio di Isacco, in cui Dio alla fine fornisce un
ariete che Abramo offre al posto del figlio (Genesi 22,13). Anche qui, l’agnello rappresenta il
sacrificio vicario, offerto da Dio stesso.

L’agnello nel Nuovo Testamento

Il simbolismo dell’agnello trova il suo pieno significato nel Nuovo Testamento, in particolare
nella persona di Gesù Cristo. Nel Vangelo di Giovanni, Giovanni Battista dichiara l’identità di
Gesù con le parole: “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo” (Giovanni 1,29).
Questa affermazione è la chiave per comprendere la missione di Cristo. Designandolo come



Agnus Dei: L’Agnello di Dio nella teologia cristiana e nella vita
spirituale | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

“Agnello di Dio”, Giovanni riconosce in Gesù il compimento di tutte le profezie e i sacrifici
dell’Antico Testamento. Gesù è l’agnello pasquale definitivo, che si offre in sacrificio per
redimere l’umanità dal peccato.

Anche il libro dell’Apocalisse è ricco di riferimenti all’“Agnello” (Apocalisse 5,6-14), che viene
mostrato come degno di aprire il libro sigillato e che sta al centro dell’adorazione celeste.
L’Agnello è glorificato, anche se porta i segni del suo sacrificio, sottolineando il legame tra la
redenzione attraverso Cristo e il suo sacrificio espiatorio.

La liturgia dell’Agnus Dei

L’espressione Agnus Dei fu formalmente introdotta nella liturgia cattolica nel VII secolo, sotto
il pontificato di Papa Sergio I. Viene recitata o cantata durante la frazione del pane nella
Messa, subito prima della Comunione. In questo momento cruciale della liturgia, i fedeli
riconoscono il loro bisogno di misericordia e chiedono la pace che viene da Cristo, l’Agnello
immolato.

L’Agnus Dei viene recitato tre volte, chiedendo ogni volta misericordia, e infine si chiede la
pace: “Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi… dona a noi la pace.”
Queste parole ci invitano a partecipare al sacrificio di Cristo e a ricevere la sua pace,
riconoscendo il suo ruolo di Agnello redentore.

Rilevanza teologica
L’Agnus Dei racchiude un profondo significato teologico, portandoci al cuore del mistero della
redenzione cristiana.

Il sacrificio redentore

L’Agnus Dei mette al centro il sacrificio di Cristo sulla croce come atto redentore. Così come
l’agnello pasquale dell’Antico Testamento fu sacrificato per salvare i primogeniti d’Israele,
Gesù Cristo, l’Agnello immacolato, si è sacrificato per togliere i peccati del mondo. Questo
sacrificio non solo ci libera dal peccato, ma apre anche le porte alla vita eterna.

Il sacrificio di Cristo come Agnello di Dio è unico perché è un sacrificio perfetto e definitivo.
Con la sua morte e resurrezione, Gesù non solo redime l’umanità, ma ristabilisce una nuova
relazione tra Dio e l’uomo, una relazione fondata sulla grazia, il perdono e l’amore
incondizionato.
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L’agnello come simbolo di umiltà e mansuetudine

L’agnello è un animale che simboleggia l’innocenza, la mansuetudine e la sottomissione.
Definendosi come “Agnello di Dio”, Gesù dà l’esempio supremo di umiltà e obbedienza alla
volontà del Padre. Non è venuto nel mondo per esercitare potere con la forza, ma per offrirsi
per amore. Questa umiltà è una lezione essenziale per i cristiani, chiamati a seguire
l’esempio di Cristo nella loro vita quotidiana, praticando la mansuetudine e il dono di sé agli
altri.

La misericordia divina

In ogni recita dell’Agnus Dei chiediamo misericordia. Questo evidenzia un altro aspetto
teologico fondamentale: la misericordia di Dio. Gesù, l’Agnello di Dio, incarna questa
misericordia. Attraverso il suo sacrificio ci viene concessa la remissione dei peccati, e siamo
chiamati a vivere nella sua grazia. La misericordia che invochiamo non è qualcosa che
meritiamo, ma un dono gratuito che Dio ci concede attraverso il sacrificio del suo Figlio.

Applicazioni pratiche

Riflettere durante la Messa

Durante la celebrazione della Messa, il momento in cui si canta o si recita l’Agnus Dei offre
un’opportunità profonda di riflessione. In questo momento, i fedeli sono invitati a riconoscere
il proprio bisogno di misericordia e a preparare il cuore a ricevere Cristo nell’Eucaristia. Un
modo pratico per integrare questo momento nella vita quotidiana è fare una pausa nella
routine giornaliera per riflettere sulla grandezza del sacrificio di Cristo e sulla misericordia
che riceviamo attraverso di lui.

Praticare l’umiltà e il servizio

L’esempio dell’Agnello di Dio ci invita a praticare l’umiltà nella nostra vita quotidiana. In un
mondo che spesso valorizza la competizione e il potere, l’Agnus Dei ci ricorda che la vera
grandezza risiede nell’umiltà e nel servizio disinteressato. I cristiani possono mettere in
pratica questa lezione cercando opportunità per servire gli altri, in particolare i più bisognosi,
senza aspettarsi nulla in cambio.



Agnus Dei: L’Agnello di Dio nella teologia cristiana e nella vita
spirituale | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

Misericordia e perdono

La recita dell’Agnus Dei ci invita a praticare la misericordia e il perdono nelle nostre relazioni
personali. Così come Cristo, l’Agnello di Dio, ci ha perdonato, siamo chiamati anche noi a
perdonare coloro che ci hanno fatto del male. Nella vita quotidiana, questo significa essere
pronti a lasciar andare i rancori, a guarire le relazioni spezzate e a praticare attivamente il
perdono.

Riflessione contemporanea
Il messaggio dell’Agnus Dei rimane rilevante anche nel mondo di oggi. In una società segnata
da divisioni, conflitti e dalla ricerca del potere, l’Agnello di Dio offre un’alternativa radicale: la
via della pace, dell’umiltà e della misericordia.

Pace in un mondo ferito

L’ultima preghiera dell’Agnus Dei invoca la pace di Cristo. Questa richiesta di pace è
particolarmente rilevante nel mondo moderno, in cui tensioni politiche, sociali ed economiche
spesso conducono a conflitti. La pace che Gesù offre non è solo l’assenza di guerra, ma una
pace interiore, radicata nella riconciliazione con Dio e con gli altri. I cristiani sono chiamati a
essere strumenti di questa pace, portandola nelle loro famiglie, comunità e luoghi di lavoro.

L’importanza della misericordia oggi

Viviamo in un’epoca in cui il giudizio e la critica sembrano prevalere. Il messaggio dell’Agnus
Dei ci invita a scegliere una strada diversa: invece di giudicare, siamo chiamati a praticare la
misericordia. Nella vita quotidiana, questo significa assumere un atteggiamento di
compassione verso gli altri, riconoscendo che tutti siamo peccatori bisognosi della grazia di
Dio.

Conclusione
L’Agnus Dei è più di una semplice preghiera liturgica; è un costante richiamo al sacrificio
redentore di Cristo e alla sua infinita misericordia. Riflettendo sul suo significato teologico,
sulla sua rilevanza nella vita cristiana e su modi pratici per viverlo, siamo chiamati a una vita
di umiltà, servizio e perdono.

Ogni volta che recitiamo o ascoltiamo l’Agnus Dei, che il nostro cuore si apra alla misericordia
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di Dio, e che questa misericordia fluisca attraverso di noi nel mondo, agendo come strumenti
di pace e amore in un mondo che ne ha disperatamente bisogno.


